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DIALOGO. V. 


=== 


È —Oh douna Gertrude! disse Orsola 
Jen tono divotamente patetico; voi 
ff sicie fortunata ed 10 invidio alla vo- 
Mitra sorte .... Dio me lo perdoni... 
fm, io non ho avuta oggi parte al- 
Qena nei frutti della messa, perchè 
Qsno stata sempre cogli occhi sul vo- 
fstro caro figlio. Mi pareva di vedere 
ff san Luigi, 
W Donna Gertrude gongolava dalla 


ff 0ja e non poteva frenare l’interna 


Malkerezza, sicchè Orsola non s' avve- 
ff desse, quanto grate le riuscivano le 
f ste parole. 

f{ — Voi, prosegui Orsola marcando 


bene le parole ed accentuandole for-. 


lmente. voi avete in casa la benedi- 


Zone di Dio. Tutto vi va a meravi-| 


i glia, ma soprattutto siete invidiabile 
per la buona riuscita dei vostri fighi. 
ff —Non posso lagnarmi, rispose mo- 
|} destamente Gertrude, e se mi lagnassi, 
ff Strel una cattiva. 

4 —Lagnarsi? Sfido io! Avere sei fi- 

4 gli quattro maschi e due femine, e 
è tutti tirar dritto! E tutti giudiziosi, 

#j ino più dell'altro! | 

| — Si, corrispondono abbastanza bene 

aj elio ne ringrazio il cielo, e prego Id- 


dio che loro tenca sul capo la santa 


sia mano anche per avvenire. 
* —Diciòstatene pure più che sicura. 
Finora avete avuta una tale caparra, 
A ce non potete dubitare sul tempo, 
af che verrà. Avete maritato bene le fl 
glie, anzi benissimo. I vostri gene 
dj non fanno eran chiasso, ma hanno 
N Puon polso. Oltre la roba. che sì vede, 
i tanto in casa dell'uno che dell'altro 
©è molta roba, che non si vede. M:0 
| Marito mi dice sempre, che hanno di 
duoni capitali, E poi basta vedere: se 





| Si pubblica in Udine ogni Giovedì 


qui d’intorno è in vendita una buona 
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« Super omnia vincit veritas. » 


















vacca o un bel pajo di.manzetti, non 
se li lasciano scampare di mano. É 
li piombano giù, e pagano sul mo- 


mento... E non dite niente della | 


nuora, che avete tirata in casa? Quella 
cara creatura, buona came il pane che 
si mangia! Oltre a ciò ha portato una 
ricca dote, e quello, che pol le toc- 
cherà un giorno. i 

La Gertrude si raccolse im sè un 
momento. Un pensiero da lei sempre 
vagheggiato le lasciò sul volto i se- 


gni del sno passaggio 4... Il fratello | 


di sua nuora, dopo diéei anni di ma- 
trimonio, non aveva ancora nessun 
figlio, Era dunque probabile, che tuite 


le sostanze della famiglia della nuora | 


passassero in casa di Gertrude. Anzi 


le malelingue sostenevano, che ella sol-. 


tanto per questo motivo avesse In- 


teressato mezza parrocchia, perchè 


venisse conchiuso quel matrimonio, in 


cui la parte maggiore ebbe 11 parroco. 


— Or, donna Gertrude ciò che deve 
rendervi felice, è IV ultimo dei vostri 
fioli: don Antonio sarà la vostra co- 
rona. 

— Sì, donna Orsola. Io amo tutti, 
perchè tutti sono miei figli; ma per 
quello hu una tenerezza particolare. 
lo prego per lui ogni giorno e recito 
il « Si quaeris miracula » in onore di 
sant’ Antonio di Padova. Moprattutto 
poi non è pericolo, che in casa mia 
si vada a dormire senza recitare una 
parte di rosario, ed 10 stessa tengo 
su i misteri. — Così dicendo scuoteva 


timor di Dio non si va avanti. K. sl 
vede dal fatto, che ove non c' è reli- 


niamo al nostro don Antunio, a cui 
io voglio bene, scusate, donna Ger- 
trude, come se fosse mo. 

Sorrise Gertrude a tali parole; indi 
prosegui: Ma mi costa, donna Orsola, 
mi costa un. occhio della testa. Ora 
libri, ora quadri, ora santi, ora vestiti... 





la portentosa corona avuta dal frate., 
— Brava, donna Gertrude! Senza, 


cione, tutto va in malora. Ma tor- | 











AVVERTENZE 
I pagamenti s1 ricevono dall''ammmi- 
stratore sig.r LUIGI FERRI (EDICOLA). 
Si vende anche all'Edicola in Piazza V. E. 
ed al.tabaccajo in Mercatovecchio. 
Non si restituiscono manoscritti. 
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non si finisce mai di spendere, senza 


porre im conto quello, che si ha in 
casa. Sapete, che già due anni la 
buon’ anima di mio marito, che Iddio 
l'abbia in gloria! mi ha lasciata ve- 
dova. Io ho dovuto pensare a tutto e 
qualche volta sono stata costretta 
quasi ad abbandonare gli altri figli 
per. provvederlo del necessario. A dir 
vero, gli altri figli fanno volentieri 
questo sacrifizio, poveretti! 

— Finalmente avete finito di spen- 
dere. 

— Eh non ancora! Egli non sarà 
ordinato sacerdote, che alle quattro 
tempora di Natale. 

— Dunque poco più di due mesi. 
Beata voi! Vol cesserete dallo spen- 
dere; ed egli comincierà a guadagnare; 
e sapete, che differenza? 

— Sia fatta la volontà di Dio! Io 
ho procurato di fare il mio dovere di 
madre ed ho pensato non solo a par- 
torirlo, ma anche a provvederlo. 

— E Dio vi ha secondata. Gli da- 
ranno subito una buona cappellania, 
poichè tutti gli vogliono bene. 

— E lo merita. Non dico, perchò 
è mio figlio, ma egli non è capace 
di turbare l’acqua ad un Iucherino. An- 
che i superiori lo hanno caro e mi 
iieono. che sono fortunata. 

— Vedete mio’, donna Gertrude, 
che se Dio vi ha tolto il marito in- 
nanzi tempo, vi ha consolata con un 
figlio, a cui non so se altri vi sia, che 
somigli. 

— An! Sit nomen Domini benedic- 
fui, 

— Adesso che avete una buona e 
brava nuora, e che il figlio maggiore 
comincia a dirisere così bene la casa, 
vci potrete vivere col figlio sacerdote 
ed 10 prometto di venirvi a trovare, 

A tali parole Gertrude la fissò in 
viso, come per accertarsi, se elia 
pariasse da senno. Indi rivoltasi ad 
oriente accennò coll’indice ad una 
villa, che bianchessiava sul fianco 
meridionale d’un alta collina, tatta 
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_—_r——r——r —_—————— ; SA RETE Si, 
| tre coperta di vigneti e sparsa in ogni|giunte ad un viottolo, che faceva an- ii disse. Poi proseati: 
| : nenale e|sola, io sono incaricato 
i senso di casali. Ella fece tale moto volo 1 retto colla strada comunale e si | T ato lhi I 
senza proferir parola, ma guardò lafconduceva ad alcuni casali. posti a| parlare al vostro Micheli, )j 


sua interlocutrice con una certa aria [duecento metri circa. Prima appariva {telo da me questa serà, =Dyyg 
di misteriosa compiacenza. e poi dilla casa di Geltrule ed era distinta sola prima di rispondere 
nuovo allungò la mano coll’indice di-|dalle altre per l° intonaco, per un doveri di ogni anima eriglia 
| steso nella stessa direzione. Orsola|alto pino, che sorgeva dietro il foco- | UN MEegrico inchino, Savvicinda 
sorpresa a quel motto gettava lo{lajo e per due finestre nella più bella Antonio sula punta dei piedi» 
sguardo ora sopra di lei ora sulla col-| posizione del fabbricato ad imposte sagli Sar doStE a che : offerse î 
! lina;ma non comprendeva quellinguag-|verdi a differenza delle altre, che era-|Heti, gliela 1900 Lao rispose: x 
MO gio. Se non che donna Gertrude le|no di quel colore, che loro aveva la-|pP"e sia lodato! — SÌ, sh lo m 
| venne in ajuto e le narrò, che il par-|sciato la pialla del legnajuolo. ‘Tale |SUbito. Se lo avessi saputo, lo; 
ji roco attendeva con impazienza, che!distinzione in una villa dimostra a fermato con me dopo la messa gi 
il suo Antonio fosse ordinato sacer-|prima vista, che quella stanza appar- de, Indi don Antonio salutò n 
| dote, poichè aveva già ottenuto il per-|tiene al principe della casa: là dentro ed entrò nel. viottolo, Gertrudel 
| messo dalla euria di mandarlo in quella | dormiva don Antonio. altrettanto e si mise a cambt 
villa, essendochè il cappellano attuale] Le due donne erano per separarsi RIgNTO, ; SO Lala 
al terminare dell’anno doveva essere |a già si avevano dato il reciproco sa- 7 o sa i 
traslocato, percnè aveva parlato male luto. allorchè tutte e dne si volsero ar SE a o il 
della signora Colombina, e detto che|ad un lieve stropiccio, che sentivano vata al pari SI PRETI n 
nella sua età giovanile aveva perduto |qj dietro; sulla medesima strada. Era|?"® di del fio n TOR? ti 1 ; 
vin ferro...enon so quanti chiodi. |don Antonio, che dopo avere accom- ala do 1910; vane” " 
— Caspita! la interruppe Orsola? pagnato il parroco alla canonica si Ei: Rue | sal lora 
Quella è una buona cappellania; è la | recava aq casa per desinare. Era loro nto id i ‘4 
migliore dei dintorni. Si dice che il giunto quasi a ridosso, senza che si ai D ina 
cappellano possa avere 500 fiorini accorgessero, perchè camminava lee- i SEM Sn ET, a 
| all'anno senza gl’incerti e le messe, gero e portava le scarpe senza ia nani ad 1mparbirgli. 
| che sono generose. Ho sentito più DI enisa del cancelliere arcivescovile 
volte a dire, che fra quella gentelgdi Udine. È questo pure un buon 
nessuno sl degna di dare meno di un lindizio di vocazione saniaziacitta 1 





(Continta. 


OLA a) > î soi s - È i ic» * 

fiorino per una messa semplice. E fervido spiritualista, l’uomo veramente UNA LEZIONE 
Messe ce ne sono, poichè la gente SI | pneumatico deve adottare il costume O LLALIANI 
reca in Germania e riporta di bei quat-| ge] gatto anche nel camminare. E sa- AG GOVER i 


trim. Nessuno va o ritorna senza fare 
uma visita ed a ricevere la benedizione 
del cappellano. E se taluno non può 
fare il suo dovere andando, non è 
poi tanto screanzato da ritornare con 
le mani vuote. 

Geltrude stava ad ascoltare con 
soddisfazionele paroledi Orsola. Quindi 
con un SO esclamò: Iddio lo ajuti 

e Maria Santissima e sant’ Antonio! - 

E qui aveva già presa l’immagine 


rebbe pazzo a ‘pensare altrimenti, fin- SENTE 
chè le cose vanno a seconda. # chi 
è più felice del catto? Esso non la- 0 
i dA 5 tel. gatto #1] SO NOn “2! stato deferito al Consiglio di 
vora, mangia bene, dormea piacimento. perchè con una pastorale I 
Per lui non vi sono steccati, ripari, i i suoi diocesani ad 0pj Dre, 
inferriate. ... Se gli chiudete da una|vie legali al DA ogetto di er ST, 
î n prelato pe! 
parte la via, da un’altra egli ne trova segnamento are nr 
r ° : ì 7 sua £ 
due.— Tutta la sua vita attiva consiste | Y°YA Cola PÎ Francese. ! 
l dis ty +.  |tirannico 11 Governo Francese. * 
nel distruggere, passeggiare e mia-|: cistodi della leoge e dell din 
solare. Fate un eonfronto colla mag- | rappresentanti n: azionali ham mo cre 


d'8 
i gior parte dei parrochi, con quasi|un dovere porre in 18 0: su 
di sant'Antonio appesa al rosario Pet itutti 1 vescovi, e vedrete, che hanno |l' imputato. Il Gonsigtio 3 
portarla alla bocca ed imprimervi un già qualificato per abuso è 


È x ‘ ; , / ‘ ie IMI 0 mi 
bacio di gratitudine; ma temendo, che dell arcivescovo INCa' 


L’arcivescovo di Aix m Frat 


n 
DC 
gu 


ragione di portare le scarpe senza 


tacchi lel'a past 
i i CAVIA La sione della | 
Orsola, sì potesse accorcere della sus per la SIR pr 
i È h € si ri È (ie a Sua T . è ‘ n ì semi 
to 1 vi lifazi n 4 tt D E Nemmeno don Antonio si era ac- Se in Francia, che La 
terna soddisfazione, sl trattenne, F ASA, 
it) I O "DI i elleorto delle die donne, fino a che primogenita della ni fori 
sogeiunse: Dunque, donna Orsola, las- un € 
I,  .|nonera giunto loro da presso. Il buon|® sì condanna l'opnorsi ne 
si, non é vero, verrete a trovarmi ] to FERTI Rismatò.a eccita gli animi a0,0pj I i 
aa » « » K a € Ne. 
sacerdote cattolico.romano ehiamato £ legali “i un progetto di ql 


per passare con me alcuni giorni? 

— A trovarvi, sicuro; ma per fer- 
marmi con voi, non posso prometter- 
Vi. Sono sola..... 


servire il cielo deve sempre guardare si lascia in Italia impunito W 

im terra a differenza degli altri uomini, | pale, placitato da un Veeoro I 

chetengono semprerivolti gli occhialla | sobilla i sudditi a protesta” già 9 

| PIA meta, a cui corrono, Don Antonio si|a ribellarsi contro te pio 
— Avete pure un famiglio ed una aveva già fatta quest’ abitudine sotto | S@ta mn PAR ani e ques! 

| ica Ita direzione di abili maestri, di cui è il CO, ii T oa Di 
— Sì, ma quando la gatta è fuori, ora, come ora, fornito il seminario di rane Li N. 114 del 21-47, 

ì sorci ballano. Udine. ‘Tuttavia sollevati gli occhi e{di detto giornale Fo sgene DA 

In tale modo discorrendo erano|poscia subito abbassati: Lodato Gesù periodi: 





1 |} relicione, la fede, la libertà, quindi 


LO 


SW nrevoli. che accettò la proposta 


| caratore, ai quali ineombe 1’ obbligo 


A 


“l sini matricolati, nel momento in cui i 


dl suo carattere religioso; un sacri- 


«fl omi diritto, una immoralità. che san- 
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Registreranmo i mostri posteri il 
10 maggio, ll Cul 1 sedicenti rappre- 
syiauti della mazione,... con %2clas= | 
sicabile tirannia. con la più stupida 
swomentazione contro ogni diritto vo- 
igrono la infame legge, che... .. offende 


un formale atto di accusa contro il 
Gerente del Cittadino. 
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R:1 SPOSA 
- coscienza di tutta la nazione. re SE 
«Noi dieemmo in ni nostro articolo 
ie la: proposta di tal’ imiquissima 
bose discutevasi pro forma. che del 
usto sarebbe stata approvata senza 
iù A quel giudizio ci conduceva, 
enza Disogno di studio, la piena co- 
aizione. che abbiamo degli uomini, 
che ci covernano; la certezza, che il 
modo ed il tempo di porla all'ordine 
ll ciorno erano stati astutamente 
saleolati, seguendo le vecchie arl per 
sontentare ed ingraziarsi la /eccw 
Joi destri, dei sinistri, dei repubbli- 


i) 


Caro Silio Z. 
Ela mi chiede, che io le spieghi. per quale 


e negli ad altri la sepoltura ecclesiastica, 
benchè gli uni e gli altri si rifiutino dal 
confessarsi, 

M'affretto a risponderle. Se si trattasse, che 
l'Autorità ecclesiastica agisse in base a qualche 


forse trovare la ragione del suo operato; ma 
da che per infinite prove è constatato, che 
la Curia non opera se non sotto l'influenza. 
d iuita quella gemma, » | del suo capriccio e sotto la dettatura dello 
i Dice più sotto, che 71 voto degli o-|Spirito Santo, bisognerebbe essere fortunati 

Ta-|non meno che a guadaznar un terno al lotto 
e possedere, come gli uomini devoti alla Curia, 
la chiaroveggenza delle donne di Verze- 
gnis per indovinare la causa delle sue deli- 
| berazioni. 


rigliacchi ministri sentono il bisogno di 


djini è tirannia che priva la famiglia 
linio che usurpa a Dio ed allu Chiesa 


sima pene disciplinari a chi volesse 
| mlempiere sacrosanti doveri; una m- 
moralità, che legalizza ogni onta, che 
i tristi vogliono fare alla virtù, al Sa-| 
amento, ai santi voti. Proteshamo ! 
i Poi ha l’arditezza di chiamare SPU- 
DORATI i deputati al Parlamento. 

Nel lesscere quell'articolo restammo 


possibile e La consiglio pertanto di ricorrere 
a tale uopo al Direttore del Cittadino Ha- 
liano, a monsignor Filippo Biti, al canonico 
Musoni di Cividale, ai parrochi di S. Nicolo 
e del Santissimo Redentore di Udine, a quello 


Pietro, al parroco foraneo di Mortegliano, 
benchè egli abbia perduta la erre, a don 





motivo la curia di Uline accordi ad alcuni | 























lese, nell'uso o nell'abuso di essa si potrebbe | 
probabilmente anche date le calze rosse 0 


Ella dunque mi chiede una spiezazione im- 


di Vendoglio, al vicario di Segnacco e di San | 


sbalordita vedere tanta impudenza, 
i tanto odio corto le istituzioni civili, 
‘ima malafede ed ipocrisia e tanta 
imposture. Crediamo fermamente, che 
ton quelle espressioni plateali I CE 
lulino abbia offesii rappresentanti della 
nizione e la nazione stessa, nel SUOI 
fappresentanti, vituperata la verità, 
i spacciate notizie false, € sotto. var] 
punti urtato nel codice penale. Laonde 
boniamo quell’ articolo sotto 1 SavV] 
riflessi del R. Prefetto e del R. Pro- 













dirutelare l'onore dei r. r. funzionari. 
U permettiamo di osservare, che se 
esta impunito l’ignobile ed ingiurioso 
lilguaegio del Cittad120, Ognuno sarà 
intorizzato a ricopiarlo ed applicarlo 
sia a torto, sia a diritto al r. Ph. Me 
piegati. Conchiudiamo col seguente 
dilemma:1l Cittadino ha 0 ragione 0 
torto. Se ha ragione, sieno deposti e 
)ocessati i sedicenti rappresentanti 
della nazione, la feccia dei destri, dei 
Sinistri, i vigliacchi ministri, la ge- 
Nia, i tiranni, i sacrilegi, gli usurpar 
tori, gl immorali, gli spudorati. De pol 
l Cittadino ha torto, sia sottoposto @ 
Quella pena, che dovrebbero sostenere 
i calunniati. se egli avesse ragione. 
Speriamo che le r. r. Autorità, a 


cui facciamo appello, agiranno, senza 
| che noi siamo obbligati a presentare 


parto 
a don Giuseppe Cappella 


mano in cura d'anim 
ai 
solo in quella parroecha di 2000 anime. L'e-. 


molumento è scar 


‘cosa grata al par 





Tomaso Turchetti, al Prefetto degli Studj in 
Seminario, all'egrezio sacerdote Santi, ed A 
qualclie altro insigne personaggio benemerito 
della società e della religione, i quali sono 
in grado di parlare in argomento con buona 
cognizione di causa, non esclusi @a/cuni pre- 
stantissimi borghesi arche vive di ecciesla- 
stica giurisprudenza. 


Con tutta stima La riverisco 
PG V. 


tree AS 


CORRISPONDENZA. 


Gi scivono da Forni di Sopra, che in quella 
echia il Comune passa live annuali 200 


e al parroco, il quale è 
sissimo: ma il Cappellari, 
essendo del luogo, più che dall'emolumento 
fu indotto ad accettare dal desiderio di fare 
rocchiani e di risparmiare 
al parroco JI dispendio di un prete per Va 
messa prima nei giorni (esti. Indovinate 
mo?, che il povero don Serafino iu sospeso 
a divinis già nel p. P. febbrajo. Oh infeltce 
el quale delitto lai tu commesso, 


sacerdot ; ve | 
evata la vita civile? Hai tu 


perchè ti sia | 


ri, affinchè presti una 





forse brutalmente corrotto i fanciulli in e 
ta minore dei 14 anni ? No; almeno Jo cere- 


| diamo, poichè questo è un privilegio dei 


preti sinceramente e profondamente cattolici 
romani, difensori acerrimi del dominio tem- 
porale, dell’infaltibilità del papa e dell'’Im- 


macolata Concezione. Hai tu mangiato le 


costole di qualche santo 0 bevuto l'olio del 
Santissmo Sacramento o trasportati in ditta 


itua gli stabili della chiesa Nemmono; per- 


chè uon ti vedo masticar divotamente l an- 
tifona Sine Labe o adoprarti per le Figlie 
di Maria 0 propugnare gl'interessi cattolici. 
Sarà dunque un crimenlese, perché se tu 
avessi.rubato delle migliaja di lire o rovi- 
nata Ja riputazione di oneste persone 0 vio- 
late le levgi ecclesiastiche nell''amministra- 
zione dei sacramenti, invece di sospenderti 
per sei setlimi, ti avrebbero fatto parroco e 


alimeno il collare paronazzo. — Ho detto per 


sei settomi. perchè don Serafino non fu so- 
sneso per intiero. La illustrissima e reve- 
rendissima autorità ecclesiastica benche mae- 
stra di verità e di giustizia lo ha bensi so- 


speso pei giorni feriali, ma non pei festivi, 
Qiesto giudizio ha meritamente sorpreso tutti, 


| perchè non può essere stato suggerito che 


dallo Spirito Santo, apparso all'angelo della 
diocesi non più in forma di colomba. ma di 
oca. Perocchè chi poteva immaginarsi, che 


lun sacerdote indegno di celebrare la messa 


dal lunedì al sabato inclusive venga poi ria- 


| bilitato la domenica e che il lunedi successivo 


perda la grazia divina per riacquistarla nel- 
la domenica e che poi di nuovo gli venga ri- 
tirata dopo la messa, ed in tal modo debba 
continuare l'altalena per cinque mesi, e che 
a questa legge 1 sospeso non venga sottrat- 
to se noi per la circostanza, che durante la 
settimana cadal'anniversario di qualche cam- 
pione della chiesa, quandanehe a Udine sia 
riconosciuto santo e non altrove ? E poi avrà 
ancora coraggio l' Esamrinatore di dubitare 
che la curia, il palazzo vescovile ed il se- 
minario non sieno inspirati dalla carità cri- 
stiana e tutti impastati di sapienza canonica 
e di prudenza evangelica ? 

Dopo l’infallibile decreto della sospensione 
le cornacchie cominciarvono tosto. a susulr- 


‘rare sotto voce, chie il sindaco avesse pro- 


vocato quella misura. Figuratevi. se il nostro 


egregio sindaco sia capace di concepire un 
sì bel piano! Il sindaco se la rideva e. non 


si curava dell'onore, che con.quella pia in- 


'siumazione. gli si rendeva; ma alcuni tristi, 


suboderando il motivo, per cui don Serafino 
era degno di celebrare la messa soltanto nei 
di festivi, già quiudici giorni hanno scoperto di 
positivo, che la curia aveva dato benigno a- 
scolto ad un. triumvirato composto delle più 
turpi individualità del paese e da tutti co- 
nosciute per imbroglioni di prima forza: 


COSE LOCALI L DIVERSE 


so cet Sela ti 
Lo Sspegnitojo Candotti. — Hanno 
ragione di dire, che la mente dell'uomo è 
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lufinita. Se la stirpe umana progredirà 
questo passo, non andranno molti anni, 


essa toecherà i limiti dell'impossibile, Il te- 


legrafo, il telefono, il vapore la fotografia e 


cento altri portentosi escogitati giustificano 
la nostra predizione, Ma sopra tutti i ritro- 

vati della mente umana merita le nostre mne- 
raviglie lo spegnitojo Candotti. 

Nel giorno 22 maggio corrente a Beivars, 
frazione del Comune di Udine e dipendente 
dalla parrocelia di Paderno, scoppiò un ful- 
mine sulla casupola di un povero affittuale. 
AGccorsero tosto i convillici e vedendo il pe 
ricolo, che correvano due case attisue, 
gharono il comignolo e soffocarono le fiamme, 
prima che giungessero le macchine del Mu- 
nicipio. In quella operazione furono favoriti 
auche dalla pioggia, che cadeva a secchi 
rovesci, Ma più dei muratori ‘e falegnami, | 
più dell'acqua gettata dai compaesani € 
caduta dal cielo valse l'opera del cappellano 
Candotti, che avvisato dell'infortunio sì pre- 
sento sul luogo coll’olio santo e lo gettò 
nell'incendio. E l'incendio? . . Stupite, 0 
lettori; l'incendio restò spento di. modo che 
ì} pompieri municipali doveltero ritornare 
alla. città con un palmo di naso. 

Li Esaminalore estatico per Jo straordina- 
rio avvenimento propone, che al nuovo me- 
todo di estinguere gl incendj si dia il nome 
di Spegnitojo Candotti, e che il privilegio 
di fabbricare sillatti ‘arnesi sia riservato al- 
l'arcivescovo Gasasola. — Propone inoltre, 
che il Municipio licenzii i pompieri resi or- 
sai inutili e venda le macchine e che in 
loro luogo ‘a vigilare sugl'inceridj incaricli 
Uni pajo di preti della città. Pel pubblico bene 
oi crediamo, che tutti i nostri sacerdoti 

presterebbero a funzionarda guardafuoco; 
tuttavia crediamo; che per meriti debbano 
essere prescelti Il parroco poeta eil il cap- 
pellano liberale, che è quello che è 


A CLAUZETO concorsero anch 
1 soliti scongiuratori. Quelli,cui non era cinnta 
la notizia delle misure adottate dal Prefetto 
Carletti per impedire quel vergognoso mer- 
cato delle grazie celesti, senza alcun sospetto 
si misero ‘ad esorcizzare credendo, 
dati si trovassero colà per fare 
giata militare, come usano gli Alpini della 
vicina Tolmezzo, Ma quando videro i soldati 
azguantare due di quei ciarlatani, gli altri 
gettarono via le boccette della loro acqua 
benedetta e l'erbe miracolose ed osni altro 
incantesimo, e se la diedero a gambe, senza 
dimamlare se la strada fosse buona. 

Ora ci resta a sapere, quale potenza pos- 
Sano avere quel ciurmadori sul diavolo, 
hitti uniti e, concentrate. le loro forze, non 
ebbero nemmeno il coraggio di opporre resi- 
stenza a pochi uomini. 

La illustrissima e reverendissima Rapa di 
Portogruaro, che già un pajo di anni’ volle 
auforizzare colla sua presenza la ridicola 
Gerimonia, che dirà ora che vede disturbato 
il nido dei suoi fedelissimi ed amatissimi cor- 
vit. . Speriamo però chie per suo cone 
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| Canonici, 


| nientemeno che di un colloquio, che 
| posito tennero San Valentino e San Lorenzo. 

{Per intendere questo coll: quio è necessario 
|saper'e, che la parrocchia nel tempo anieo 
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forto al fumesto annunzio suderanno più co- | 


plosamente i suor martiri di Concordir. (°) 


A proposito del Consiglio Comunale di Gi- 
sulfo si lesvweva sul Giornale di Udine, che 
la recente elezione era una espressione del 
paese. Povero il paese, se il complesso degli 
uomini, che ora siedono in Consiglio, fosse 
una espressione politica n amministrativa o 
reliciosa o nazionale! Vi sono, sì, aleune 


{mosche bianche fra quei neri calabroni pa- 
Reverendissimi | 


renti In primo srado dei 
ma la. maggioranza 
decna di sedere 
consigli di Bosnia .ed Erzegovina. A. proposito 
riportiamo ciò, che sì ripete in tutte le bot- 
tevhe di caffè, in tutte le osterie di Cividale. 
Attenti, 0 Cividalesi, e specialmente voi, che 
dite, che il clero non abbia infinito sulla 
nomina dei Consiglieri. Il parroco di San 
Valentino in confessionale dimandò ai peni- 
tenti, quale voto sarebbero per dare e con- 
seunò poscia la scheda da lui appogviata. A 
Cividale si conoscono da tutti le persone, che 
potrebbero convincere di menzogna il par- 
roco, se egli sostenesse il contrario, 


non sarebbe 


Abbiamo narra'o già un anno, che a Fiumi- 
cello era crollata la nuova chiesa. appena 
lfabbricata.. Varie furono le cause, a - cuni ssi 
attribui quella diserazia, Aleuni dicevano che 


iera un castigo di Dio, perchè le ossa umane 


scavate per fare le fomlamenta erano state 
gettate per le vie. Alcuni più positivi, 
causa sarebbe int-ressante. Si 


più tratta 


«ul pro- 


era nel borgo di San Lorenzo e la 
crollata si fabbricava a San Valentino. San 
Lorenzo dunque offeso per la novità della 


|cosa disse a San Valentino: Bravo! collega. 
Che amicizia è la tua? Che 


cosa ti ho fatto, 
percui tisei preso l'arbitrio di spodestarmi? 

—Scusa, Lorenzo, rispose san Valentino. 
ti assicuro, Cha io nulla sapeva della volonta 
popolare. 

— Sempre così, riprese san Lorenzo. Voi 
non sapete mai niente, benchè siate voi che 
lavoriate sotterra, 

— l'orno a dirti, che sono affatto estraneo 
alla erezione della nuova parrocchia: tutta 
quella storia non è altro che un voto popo- 
lare, un desiderio pio dei buoni cattolici. 

— Mimmagino. Per altro io continuerò a 
credere, che i preti mi abbiano fatto arrostire 
ed ora mi vogliono caeéiave di casa. 

— Se ti anno fatto atrostire, hanno a- 
vuto le loro buone ragioni. È che, vorresti 
metterti tu a confronto dì noi sacerdoti del- | 


———— —_. 


) À Concordia, da cni il Vescovo di Por- 
togrmaro trae il nome, le ossa di alcuni 
santi tramandano un sudore portentoso. 


per sentimenti liberali nei 


fra: 
*[cul anche qualche prete, asserivano, che la 


l’Altissimo (san Valentino er Deta] i 
biamo il privilegio di essere intel iv 
— Taci, taci, non fari lulera, 
Cosi dicendo se n'anlò Sdegnato 1 bc 
itarsì con san Pietro dél torta, clig glie 
ne fatto. E san Pietro (così dicon ich 


preti del partito di san Lorenzo) in 
stessa notte fece crollare la nuovg e 

Nonfa d’'uopoil dirlo. Questa fate 
tata e sparsa ira il popolo tre 
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per allavi; ace la responsabilità dell bg 
al'elitetto edi lt 


(esulta puro sangue, 
di quel lavoro, 
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L'avvocato. dottor Vincenzo Casi 


sidente della Associazione Cattolica Frigedl 
ha presentato iu data 25 Maggio alli 


Carletti la domanda di essere autorizai 
fare una processione. colla Madonna 
Grazie per le principali vie della citt. È 
termina la sua domaida con queste pr 
« Si prega perciò Ja S. V. di una ul 
risposta per norma nelle ulteriori prato 
Nel giorno 26 Maggio il Commenti 
Carletti in base alla Circolare Ministaî 


128 Luglio 1876 rispose negativamente: 


chiuse la sua risposta colle parole: È qui 
esprimo nell'atto di segnarmi col da 
ossequio, » 

Osservate, lettori, la differenza delle ei 
sioni dell'uno e-dell'altro. La conca 
dell'avvocato sembra dettata dall'orge 
di un ministro despota; quella di Cite 


‘apparisce linguaggio di persona tim 


funzionario di uno stato costituzionale 

Oltre a 
titolo di S. E; il proprio zio arcivescors 
bra. che egli ignori, essere il qualiticila 
di Eccellenza un titolo di dignità s* 
e non ecclesiastica. 

Ma chi è questo dottor Vincenzo Ci 
che tratta con tanta superiorità il pred 
della provincia? Da chi è stato iuvesti 
tanto potere da disporre «a SUO DS 
non solo delle più frequentate vie dell "i 
e del clero udinese, ma anche d Ile 
donne? E non è la prima volta, cho ea 
arroga tanta possanza all'ombr 


a di 5004 


Altra volta egli aveva ordina! a | 
clero, ai parrochi ed al Capitolo 6 85° 


peregrinando al Santuario del Monte, 


volle nientemeno che | autorità di un 
Prefetto a frenarlo. 
In tutti gli angoli 
dai preti un grido di rip 
laico, senza alcun merito, S 
sul clero e che questo P a 
patrizio. romano eve (19) ebbi 
rispetto ‘al nipote. Sar chbe puro fe 
ponesse mante di essere nato " "Ogni 
l'Esaminalore a Clastra, € che 


fi e preso 

come | _Esaminatore sono Na si 
ambi devono #" 

di essere fortuis : 
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rovagione, S" 
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contadini e che entr 
créeanza riconoscere 


Oi 
eli Udinesi li tollerano fra lo | 
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